
Editoriale   
L’INFORMAZIONE CHE CURA  

In questa prima edizione quadrimestrale 
2008,il notiziario della nostra Associazione 
esce con un vestito grafico rinnovato. 
Per l’AOB-onlus il notiziario costituisce 
il veicolo principale per raggiungere e 
informare tutti coloro che sono interessati 
alla nostra attività di supporto ai pazienti 
oncologici in cura presso gli OO.RR. di 
Bergamo. Veicolo, quindi, indispensabile 
per mantenere in vita la nostra benefica 
iniziativa ma che in passato ci assorbiva 
risorse finanziarie eccessive in relazione 
alle nostre disponibilità e alle finalità 
assistenziali della nostra organizzazione.

Il nuovo progetto editoriale ha cambiato 
veste e non sappiamo quale sarà la 
reazione degli amici lettori  che da 
più anni, si erano identificati in quella 
tipologia di grafica. Sappiamo con certezza 
invece, che il contenuto del nostro 
“giornale”non verrà modificato se non 
cercando  di migliorarlo sia in termini  
qualitativi che quantitativi. Il  nostro 
sforzo,in sostanza,  tenderà a realizzare 
un notiziario dotato di informazioni più 
qualificate e puntuali rispetto al passato, 
facendo affidamento sulla più intensa e 
qualificata collaborazione di coloro che 
vivono “A FIANCO DI CHI SOFFRE”.

Alla decisione di cambiare casa editrice, 
siamo giunti solo ed unicamente per 
realizzare un  obiettivo: quello di ottenere 
un risparmio sul costo di pubblicazione. 
La nostra Associazione come è noto, è 
priva  di significativi sponsor. Vive di 
contribuzioni generose ma frammentate ed 
estemporanee e pertanto,per far fronte ai 
continui, crescenti fabbisogni istituzionali, 
si vede costretta a raccogliere quanto più 
possibile in termini sia di ricavi che di 
economie nei costi.

Il rinnovamento del notiziario, in sintesi, 
ha comportato un risparmio  che favorisce 
il raggiungimento dell’obiettivo principe 
della nostra Associazione che dev’essere al 
centro della nostra perenne attenzione e 
cioè, l’assistenza al  paziente oncologico.

La nostra aspettativa e il  nostro augurio 
sono per una diffusione del nuovo 
notiziario in forma condivisa da parte 
di tutti gli amici dell’AOB affinchè possa 
svolgere in futuro la stessa nobile funzione 
di sensibilizzazione e coinvolgimento 
realizzata fino ad oggi.

Gaudenzio Cattaneo 
Presidente A.O.B. 
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Il volontariato in oncologia

Nel contesto sociale l’attenzione verso il malato richiama ancora una volta l’importanza della solidarietà soprattutto 
nel “particolare” ambito della sofferenza oncologica. I pazienti oncologici hanno necessità non solo di essere curati e 
di poter contare sulle migliori terapie ed assistenza possibili ma anche e soprattutto di essere seguiti nel loro percorso 
terapeutico da un adeguato supporto psicologico, comprensione e calore umano.
La nostra Associazione dopo tutta una serie di interventi finalizzati al miglioramento degli aspetti tecnico-logistici del 
reparto ed al potenziamento delle professionalità e specializzazioni del personale impegnato nella cura e assistenza dei 
nostri ammalati, onde adempiere compiutamente la propria mission, ha promosso nella primavera 2007 il “1° Corso di 
Formazione” per aspiranti volontari impegnati nel rinnovato e funzionale Day-hospital.
Il percorso di formazione si è articolato in tre fasi :
•	 La prima con la selezione dei candidati all’attività attraverso un colloquio con uno psicologo dell’Unità di Psicologia 

Clinica degli OO.RR. di Bergamo al fine di verificare la predisposizione e la spinta motivazionale ad una realtà 
impegnativa dal punto di vista emotivo.

	 Si è così atterriti dall’idea di questa malattia, si considera al tal punto indomabile e definitiva, che si vorrebbe 
ignorarla, persino non parlandone, e figuriamoci dovendola affrontare.

•	 La seconda attraverso un percorso formativo strutturato in sei incontri condotti da operatori impegnati sul fronte 
ospedaliero: medici, caposala, assistente sociale, psicologa. I temi trattati e le informazioni fornite hanno toccato 
vari aspetti fra cui: 

	 ✓	organizzazione del day-hospital onco-ematologico;
	 ✓ competenze, responsabilità delle diverse figure professionali e non coinvolte in reparto e definizione di “cosa può 

fare e non fare il volontario”;
	 ✓	le diverse patologie: l’esordio, il decorso, il trattamento, la prognosi;
	 ✓	aspetti emotivi nella relazione d’aiuto: aspettative, paure, dubbi, motivazioni, vissuti;
	 ✓	capacità di rapportarsi con l’altro, di mettersi nei panni dell’altro, di ascoltare i bisogni dell’altro;
	 ✓	importanza di essere e fare gruppo, della collaborazione, del dialogo e del confronto in un lavoro d’equipe;
•	 La terza fase, prima del vero e proprio inizio attività, si è conclusa con l’affiancamento a volontari dell’A.C.P. con 

esperienze di reparto già maturate, onde affinare sul campo le conoscenze teoriche apprese.

2  di Giorgio Seminati

“Ai volontari chiedo
semplicemente di venire
e di amare le persone,
di usare le mani per aiutarle
ed il cuore per amarle”.

(Madre Teresa di Calcutta)

A.O.B. rivolge un caloroso appello a tutti coloro che intendano 
mettere anche poche ore a disposizione per migliorare la qualità
di vita dei malati di tumore. I compiti sono tanti e vari.
Vi sono corsi di formazione in cantiere per il prossimo autunno.
Il volontariato è anche una azione sociale che ci aiuta a dare
un senso al nostro tempo libero e alla nostra vita.

CHIAMA  335 1355643

ANCHE PER POCHE ORE 

VI ASPETTIAMO AL NOSTRO FIANCO
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L’uso del lettino solare aumenta notevolmente il rischio 
di tumori alla pelle, anche mortali. È l’allarme lanciato da 
uno studio condotto dall’istituto inglese Cancer Research, 
secondo cui chi inizia a utilizzare il lettino solare al 
di sotto dei 35 anni aumenta di ben il 75% il rischio 
di melanoma maligno. Lo studio ha coinvolto 4.000 
persone, rilevando tra l’altro che l’82% degli aficionados 

dell’abbronzatura artificiale rientra nella 
categoria più a rischio. Una moda in ascesa, 

se si considera che una donna su tre e un 
uomo su quattro utilizza il lettino solare. 
Un malinteso senso comune, spiegano 
i ricercatori, vede i lettini come un 
metodo sicuro per abbronzarsi, meglio 
ancora che prendere il sole “dal vivo”. 
Ma non è così: l’intensità dei raggi 
UV da alcuni lettini può essere fino a 

15 volte maggiore di quella del sole di 
mezzogiorno. E la ripetuta esposizione 

ai raggi UV danneggia il DNA nelle cellule 
della pelle, il che aumenta il rischio di cancro 

e rende la pelle stessa soggetta a invecchiamento 
precoce. Lo studio cita anche alcuni casi, come quello 
di Justine Sheils, 36 anni, di Liverpool, che ha iniziato 
a utilizzare lettini quando aveva 15 anni, per essere 
“pronta” alle vacanze estive con una pelle già abbronzata. 
A 32 le fu diagnosticato un melanoma maligno e da allora 
ha avuto due importanti operazioni per rimuovere tumori 
dal petto e dalla parte superiore della testa. “Il salone di 
abbronzatura era vicino alla mia scuola - ricorda - e ero 
solita farmi una sessione sul lettino prima di tornare a 
casa”. Una storia che, insieme ai dati dell’indagine, deve 
essere di ammonimento per i giovani, come sottolinea 
Rebecca Russell, manager della campagna “SunSmart” del 
Cancer Research: “Non sempre è possibile vedere il danno 
subito dagli Ultravioletti. Si vedono nel tempo. Ma ogni 
volta che si utilizza un lettino - ammonisce - la pelle 
viene danneggiata e aumenta il rischio di cancro”.

L’uso anche prolungato del telefono cellulare 
non aumenta i rischi di tumori al cervello. È la 
conclusione a cui è giunto uno studio giapponese 
della Tokyo Women’s Medical University, pubblicato 
dal British Journal of Cancer, che ha analizzato i 
casi di 322 persone malate di tumore cerebrale 
e 683 persone sane. I ricercatori hanno valutato 
ciascun soggetto in base al numero di anni trascorsi 
utilizzando un telefono cellulare, ed al tempo speso 
a parlare al telefonino ogni giorno. Studiando nel 
frattempo le radiazioni emesse dai vari tipi di 
cellulare, e collocandole in quattro categorie in 
base alla potenza delle radiazioni stesse. Inoltre 
hanno analizzato come ogni telefono cellulare sia 
in grado di influenzare diverse aree del cervello. E 
la conclusione è rassicurante: “Utilizzando le nostre 
nuove e più accurate tecniche - spiega Naohito 
Yamaguchi, a capo del team di ricerca - non abbiamo 
trovato alcuna associazione tra l’uso del telefono 
cellulare e il cancro. Ma la disputa probabilmente 
non finisce qui. Le numerose precedenti ricerche 
sulla sicurezza dei telefoni cellulari, infatti, hanno 
prodotto risultati contraddittori. 
Tuttavia, la maggior parte degli 
studi non sono riusciti a trovare 
alcuna associazione tra l’uso del 
telefonino e un aumento del 
rischio di cancro. Neanche la più 
vasta ricerca finora condotta, che 
ha coinvolto 420.000 persone, ha 
fornito alcuna prova in tal senso, 
anche dopo 10 anni di utilizzo 
del cellulare.

Informativa ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 196/2003 
L’Associazione Oncologica Bergamasca ”AOB onlus” (in seguito Associazione) desidera informare che il D.Lgs. 196 del 30/06/2003 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali) prevede la tutela delle persone e d’altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà 
improntato ai principi di correttezza, liceità, e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs 196/03, pertanto,
Le forniamo le seguenti informazioni. I dati da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: iscrizione nel libro soci, comunicazioni fra Associazione e soci, 
invio del nostro notiziario, partecipazione alle attività dell’Associazione.
I dati saranno trattati con procedure e strumenti informatici. Di seguito elenchiamo le categorie di soggetti che possono venire a conoscenza dei Suoi dati, in qualità 
di responsabili o incaricati del trattamento nominati dalla scrivente Associazione Oncologica Bergamasca titolare del trattamento:
• al trattamento dei dati designati dall’Associazione ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 196/03
• I soggetti pubblici, gli enti e le autorità in occasione di particolari adempimenti.  
I dati potranno inoltre essere comunicati a terzi da:
• fornitori che si occupano della spedizione del nostro notiziario;
• fornitori che si occupano dell’eventuale stampa delle tessere sociali;
• Presidente, Consiglieri, Sindaci e Revisori dei conti;
• i volontari appartenenti al Gruppo di lavoro;
• gli eventuali responsabili e gli incaricati;
• fornitori che si occupano delle coperture assicurative dei volontari ai sensi di legge.
Titolare del trattamento è l’Associazione Oncologica Bergamasca - Bergamo. Responsabile del trattamento è il sig. Giovanni Francesconi.
In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento ai sensi del D.Lgs. 196/03 art. 7. Lei ha diritto di ottenere la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che La riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile, ha diritto di ottenere 
l’aggiornamento, la rettificazione ovvero l’integrazione dei dati, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 
legge, inoltre Lei ha diritto di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che La riguardano, ancorché pertinenti allo scopo 
della raccolta, a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.           

STUDIO SUI RISCHI DEL LETTINO SOLARE
CELLULARI: STUDIO, NESSUN RISCHIO DI 
TUMORE AL CERVELLO



 A pochi mesi dall’avvio dell’attività in Day-hospital 

Un amico in corsia intervista di ALICE TERZI

1. COME MAI LA SCELTA DI SVOLGERE 
ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO IN QUESTA 
REALTÀ?

TERRY: Da anni partecipo alle attività 
dell’Associazione Oncologica Bergamasca. Quando mi è 
stata proposta la possibilità di un percorso formativo 
per svolgere un servizio a fianco del malato,  per me 
è  stato uno stimolo e non ho esitato ad aderire al 
progetto,  tenuto conto che io per anni ho lavorato 
nella realtà ospedaliera come infermiera professionale.
GIOVANNA: Lo scorso anno sono andata in pensione 
dopo tanti anni di insegnamento alle scuole medie. 
Insegnavo lettere e avevo con i miei alunni un 
bellissimo rapporto. Abituata ad avere sempre le 
giornate piene, desideravo continuare ad offrire il mio 
contributo per svolgere qualcosa di utile. Considerata 
la mia esperienza lavorativa inizialmente pensavo 
di dedicarmi ancora a qualche attività con i ragazzi, 
poi - saputo di questa possibilità - ho accettato, 
perché ritenevo giusto fare volontariato in una realtà 
in cui c’è la necessità ed in questo caso mi è stato 
proprio richiesto. E allora… perché non accettare? Io 
desideravo dedicarmi ad un’attività in cui mettermi in 

gioco nella relazione e qui il rapporto con il paziente, 
con i familiari e con il personale è decisamente 
fondamentale!
GIANNI: La mia scelta è stata casuale. Desideravo 
vivere un’esperienza di volontariato “sul campo”,
a contatto direttamente con le persone. È capitata 
questa occasione e l’ho colta volentieri. 

2. AVEVA GIÀ PROVATO ESPERIENZE DI 
VOLONTARIATO? IN CAMPO SANITARIO?

TERRY: Prima d’ora non avevo mai avuto alcuna 
esperienza di volontariato per impegni lavorativi, ora 
invece ho del tempo: è doveroso dare una mano per gli 
altri!
GIOVANNA: Sì, sono stata volontaria per diversi anni in 
Croce Rossa, da giovane avevo frequentato un corso e 
poi facevo servizio di pronto soccorso sulle ambulanze. 
Poi sono stata costretta ad interrompere questa attività 
perché ho dovuto accudire mia zia.
GIANNI: Non ho mai fatto esperienze di volontariato 
prima d’ora. Purtroppo gli impegni lavorativi
assorbivano gran parte del mio tempo.
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53. COME VALUTA L’ESPERIENZA CHE STA 
VIVENDO?

TERRY: Non mi sarei aspettata di ricevere tanto, fa più 
bene a me di quanto io penso di poter dare ai pazienti. 
Noi siamo organizzati in turni settimanali, ogni tanto non 
mi è possibile esserci nella “mia” giornata, ma faccio di 
tutto per cambiare il turno e garantire la mia presenza.
È un’esperienza che arricchisce molto.
GIOVANNA: Ogni tanto vorrei poter fare di più, d’altro 
canto viviamo in una società del “fare” in cui si è 
abituati ad essere sempre in attività, ma effettivamente 
sono consapevole di quanto sia utile “esserci”, senza 
necessariamente dover fare grandi cose. Semplici gesti ma 
che spesso hanno grande significato: riscoprire il gusto 
di fermarsi ad ascoltare, a parlare con loro, ad aiutarli 
in piccole cose (aprire la bottiglia dell’acqua, imboccare 
l’ammalato..).
Ieri, per esempio, ho trascorso il tempo con una persona 
anziana che mi ha raccontato gran parte della sua vita, è 
stato molto piacevole... Avverti talvolta il loro bisogno di 
essere ascoltati! È una grande occasione di riflessione, la 
sto vivendo bene. Quando entro respiro speranza, tanta 
speranza e dignità! Cerco di entrare con molta umiltà,
con attenzione e ascolto. Ho trovato in loro molta 
dignità, non ho trovato persone che si lasciano andare, 
che fanno pesare la loro situazione, ma al contrario 
persone che vogliono vivere! 
GIANNI: È sicuramente un’esperienza positiva, mi sento 
utile, mi fa piacere. Sono soddisfatto, sperando lo sia 
anche per i pazienti. Chiaramente all’inizio prevale il 
timore di inserirsi in un ambiente nuovo, oltretutto a 
contatto con la malattia e la sofferenza – che spaventa 
ciascuno di noi – ma di fatto lo affronti come ogni 
situazione della vita: con buon senso!
Mi sono proposto come nelle diverse 
relazioni interpersonali che vivo nella 
quotidianità, sicuramente è importante
la discrezione. I pazienti non ti mettono
a disagio, c’è un ambiente in cui
si respira un clima di grande speranza.
Non necessariamente si parla di malattia.

4. AD UNA PERSONA CHE 
VORREBBE AVVICINARSI A 
QUESTA ESPERIENZA COSA 
DIREBBE?

TERRY: Ho trovato persone dignitose, 
tutte con una speranza che ti alleggerisce. 
Esternamente c’è molta paura rispetto 
a questo reparto, la prima reazione è di 

paura. Di fatto è un’esperienza tranquilla.
Capitano situazioni in cui il paziente esprime
di voler parlare. Quanto è importante
per loro incontrare qualcuno. Tante volte ho la
sensazione che queste persone quando ritornano
sperano di incontrarmi di nuovo…quasi come
fosse un appuntamento! Il clima che si respira è di 
assoluta speranza. L’aspetto importante è l’umiltà, 
l’importanza del fermarsi per…
GIOVANNA: È un’esperienza importante, c’è tanto
bisogno. I ritmi spesso sono frenetici, il paziente ha 
bisogno di qualcuno che gli dedichi del tempo.
È importante anche dare un supporto al personale 
infermieristico per semplici compiti (rifare i letti …), 
per consentire loro di dedicarsi di più al paziente mentre 
svolgono le mansioni che competono strettamente
a loro. L’ambiente è molto positivo, il personale è molto 
attento, accogliente, e le infermiere sono precise e 
disponibili. 
GIANNI: Quando si parla di malattia, di sofferenza è 
normale avere paura e l’istinto è quello di “scappare”, qui 
la gente non può scappare e affronta. È un’esperienza di 
vita che ti trasmette forza! La paura è normale, i timori è 
giusto averli, si tratta di mettersi in gioco…
Da un punto di vista relazionale è un’esperienza 
importante. Nella relazione con il paziente, con i familiari 
non si mette davanti la malattia. Da volontario hai una 
possibilità e te la giochi…
Anche con il personale le relazioni sono molto positive,
c’è molta umanità, sensibilità, spirito di collaborazione…
C’è un rapporto privilegiato tra le infermiere e i pazienti.

L’Assistente sociale
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 Buon Natale  e Felice Anno Nuovo
                  Merry Christmas

Froehliche Weihnachten 

             Joyeux Noel 
                            

  Natale Hildre
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Buon Natale  e Felice Anno Nuovo
                  Merry Christmas
Froehliche Weihnachten 
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                       Natale Hildre

SOSTIENI
L’ASSOCIAZIONE

Per aziende e privati sono già 
disponibili i biglietti per gli auguri 
natalizi realizzati con diversi 
temi. Sarete voi a scegliere le 
parole, citazioni, frasi con cui 
accompagnarli.
Esprimere voti augurali nel segno 
della solidarietà con A.O.B. onlus 
significa sostenere i nuovi progetti 
che stiamo realizzando a sostegno 
degli ammalati del nostro Ospedale.

Prenotateli per tempo, potrete 
sceglierli nella veste grafica più 
gradita e disporne per tempo.

PER SAPERNE DI PIÙ
CONTATTATE

LA SEGRETERIA
TEL. 035 266066

Un nuovo sostegno psicologico per 
i pazienti degli OO.RR. di Bergamo. 
Il  finanziamento di una borsa di 
studio annuale da parte di A.O.B.,ha 
permesso l’inserimento  nell’equipe 
del Dipartimento di Chirurgia, 
diretto dal Prof. Antonino Lembo, 
di una psicologa appositamente 
dedicata. All’interno del 
Dipartimento Chirurgico le neoplasie 
polmonari,gastrointestinali, e di 
tutto l’apparato genito-urinario che 
richiedono un intervento chirurgico 
sono in costante aumento.
La presenza della psicologa dott.ssa 
Emanuela Bazzana ha l’obiettivo di 
fornire supporto al paziente e ai suoi 
familiari sia nella fase diagnostica 
sia nel post-intervento.

AOB DONA ALTRI 20.000 EURO
AGLI OSPEDALI RIUNITI

Il 9 Aprile scorso sono stati rinnovati gli organi sociali dell’Associazione. Trattasi 
d’incarico impegnativo che richiede energia e tempo. Per questo, ma non solo, i 
membri del Consiglio sono stati elevati da 11 a 13 con l’inserimento di new entry e di 
un medico onde migliorare le sinergie con la struttura dell’U.S.C. di Oncologia Medica.
Nel corso della riunione è stato approvato il bilancio d’esercizio chiuso
al 31 Dicembre 2007 con un risultato gestionale positivo di euro 37.623 destinato ai 
nuovi progetti. Rinnovato infine anche il Collegio dei Revisori dei Conti, presieduto 
dalla dott.ssa Luciana Gattinoni, in cui è entrato a far parte il rag. Alessandro Testa in 
sostituzione del rag. Luciano Colombo.

RINNOVATO IL DIRETTIVO

Da Venerdi 30 Maggio al 1° Giugno si è tenuta la 
VI edizione della Festa del Volontariato denominata 
“BERGAMO SOLIDALE 2008” con un ricco programma 
di convegni, concerti, dibattiti. Presso il Lazzaretto di 
Bergamo ben 67 Associazioni di Volontariato di tutto 
il territorio bergamasco, fra le quali anche A.O.B., si 
sono riunite per promuovere nell’opinione pubblica 
la consapevolezza e il valore dell’impegno gratuito e 
solidale avendo come filo conduttore il tema di una 
“Città vivibile”. La manifestazione è coincisa con 
la Terza  Giornata Nazionale del Malato Oncologico 
che ha avuto come epicentro delle manifestazioni 
l’Istituto San Raffaele di Milano.  

VOLONTARI IN FESTA AL LAZZARETTO

     A
uguri di Buone F

es
te

Il Club di Bergamo dell’Associazione Inner Wheel, nella persona del suo presidente 
Anna Stucchi, nel corso di un incontro presso il day-hospital oncoematologico ha 
consegnato la somma di 10.000 euro a sostegno delle nostre attività istituzionali.
I fondi raccolti attraverso diverse iniziative a carattere culturale e ludico 
confermano ancora una volta, laddove fosse necessario, la particolare sensibilità
che anima il Club. Emanazione del Rotary International, l’Inner Wheel è una
delle più grandi associazioni femminili di servizio a livello internazionale.
Un caloroso ringraziamento va a tutte le socie ed esponenti che si sono adoperate 
per l’iniziativa. 

ANCORA GRAZIE
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Quest’anno è stata organizzata la lotteria denominata
“A FIANCO DI CHI SOFFRE”
La generosità dei nostri amici e simpatizzanti non ci lascia dubbi 
per un grande successo dell’iniziativa.

Domenica 8 giugno
Organizzata dal’U.S. Scancorosciate Atletica, 
ormai nostra consolidata sostenitrice, si è 
svolta una camminata non competitiva di 
10 Km. in quel di Scanzo aperta a tutti i 
camminatori. Presenti con il nostro gazebo, 
abbiamo distribuito depliants informativi
e gadgets per sensibilizzare
sia i partecipanti
che la popolazione
al sostegno della
nostra Associazione
per la prevenzione
e la cura dei tumori. 

Si è svolto nei giorni 25, 26 e 27 aprile scorso
a Cornale di Pradalunga, ridente località seriana,
il Concorso Internazionale per Clarinetto
“GIUSEPPE TASSIS”. 
Giuseppe Tassis (1914 - 2003) docente di Clarinetto 
all’Istituto Musicale “Donizetti di Bergamo,
forma valenti musicisti e collabora con l’orchestra 
della Piccola Scala e con le orchestre della Rai.  
La sua spiccata versatilità lo porta a dirigere 
molteplici musicali trasformandole radicalmente
e diffondendo sempre ed unicamente la passione 
per la musica. La manifestazione internazionale
ha ottenuto un grande successo di partecipazione 
ma soprattutto di contenuti tecnici musicali che 
hanno deliziato una nutrita platea di spettatori 
nella splendida Chiesa Parrocchiale. 
Il ricavato della manifestazione è stato devoluto 

alla nostra Associazione.

Il 17 Maggio si è svolta la finale del 
“MEMORIAL FULVIO GAMBA” . Grazie 
all’infaticabile opera del Dott. Giuseppe 
Chiesa del Rotary club Bergamo Nord ed 
il sostegno dei numerosi Sponsor, sono 
state devolute al’A.O.B ben euro 10.000. 
Un grande grazie ancora!

28 Settembre - 5 Ottobre:  FESTA ANGELI CUSTODI - Associazione Amici del Borghetto di Mozzo.

5 Ottobre:  Tennis benefico al “CITTA’ DEI MILLE” a Bergamo.

18-19 Ottobre:  ARTE, SPORT E SOLIDARIETÀ al Teatro Serassi di Villa d’Almè.

19 Ottobre:  “IN CORSA PER LA SOLIDARIETÀ” Gara internazionale di marcia a Scanzorosciate

6 Novembre:  TRADIZIONALE ED ANNUALE CENA BENEFICA allo Star Hotel Cristallo Palace di Bergamo. 

I PROSSIMI INCONTRI E APPUNTAMENTI DI A.O.B.

VOLLEY AL SERVIZIO
DEL SOCIALE

CONCORSO MUSICALE “GIUSEPPE TASSIS”

Concorso
internazionale 
per Clarinetto

24 - 25 - 26 - 27 APRILE 2008
CORNALE di PRADALUNGA - BG - ITALY

Con il patrocinio di:

Comunità Montana
Valle Seriana

Seconda edizione biennale

www.concorsogiuseppetassis.net

GIUSEPPE 
TASSIS

Comunità Montana
Valle Cavallina

Montepremi: 5.650 €

Direttore Artistico:
M.o Giuseppe Bonandrini

Comune di San
Pellegrino Terme

Provincia di Bergamo
Assessorato alla Cultura

Comune di
Nembro

Comune di Pradalunga
Assessorato alla Cultura

2008-02-11-Locandina_Italiano.aiPage 1   11/02/2008   12.51.08

CAMMINATA SUI COLLI SCANZESI

APRILE - OTTOBRE: LOTTERIA
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Sede: c/o U.S.C. Oncologia
Medica degli OO.RR. di Bergamo

Largo Barozzi,1 - 24128 BERGAMO

Telefono n. 035 266066
Fax n. 035 266849

a.o.b.onlus@ospedaliriuniti.bergamo.it
aobonlus@virgilio.it

Iscritta al Registro Persone giuridiche private 
della R.L. al n. 2.089

CODICE FISCALE 95107360166

Orari servizi

Segreteria:
da Lunedì a Venerdì 14,30 - 17,30

Assistente sociale:
Lunedi 8,00 - 13,00

Mercoledì 8,00 - 13,00 
Venerdì 8,00 - 13,00 

Patronati:
Lunedì 10,00 - 12,00
Venerdì 8,30 - 10,30

Rapporti bancari

Banca Popolare di Bergamo
Sede di Bergamo

IBAN: IT44 N054 2811 1010 0000 0022 144 

Intesa San Paolo
Filiale Bergamo 06 

IBAN: IT87 U030 6911 1061 0000 0005 046

C/C Postale n. 49897424
IBAN: IT12 X076 0101 2340 0001 2345 678

ASSOCIAZIONE
ONCOLOGICA
BERGAMASCA

A.O.B. ONLUS

Siamo una Associazione costituita nel 1999 su iniziativa di un gruppo di medici 
dell’U.S.C. di Oncologia Medica degli OO.RR. di Bergamo. Realtà a livello locale 
che opera in particolare al servizio della comunità bergamasca.
La mission dell’Associazione è quella di: “assistere l’ammalato oncologico in
modo globale ponendolo al centro di un sistema di cura e di attenzioni”.
Le nostre attività: 

✓	 Finanziamento di borse di studio per specializzazioni in oncologia medica 
sulla scorta di convenzione con l’Università degli Studi di Pavia, onde 
sostenere formazione e aggiornamento;

✓	 Donazione di strumenti ed apparecchiature elettromedicali per migliorare la 
funzionalità del reparto;

✓	 Assistenza sociale e psicologica ai pazienti e loro familiari con l’inserimento 
di figure professionali qualificate;

✓	 Miglioramento e riqualificazione ambientale del day-hospital
	 onco-ematologico;

✓	 Promozione e sostegno di studi clinici controllati in ambito oncologico perché 
i  pazienti possano usufruire di cure sempre più avanzate;

✓	 Attività di volontariato previa adeguata formazione e tirocinio; 

✓	 Sviluppo di attività educativo-divulgative concernenti l’oncologia anche con 
la pubblicazione di notiziario ed articoli informativi; 

✓	 Attivazione di gruppi di “Auto-Mutuo-Aiuto” fra persone che vivono e 
condividono la malattia oncologica.

Apponi una firma nell’apposito riquadro del tuo modello fiscale (CUD/730/UNICO) 
e il 5 per mille della tua imposta sul reddito verrà destinato ad A.O.B. onlus 
indicando il Codice Fiscale 95107360166.

“Più dai meno versi”. Se sostieni A.O.B. onlus con una donazione, puoi godere 
di benefici fiscali. Conserva la ricevuta postale o bancaria per la prossima 
dichiarazione dei redditi.

Le quote associative ammontano a 30,00 euro per i soci ordinari, a 50,00 euro 
minimo per i soci sostenitori, a 500,00 euro per i soci benemeriti.

VUOI AIUTARCI? ECCO COME:

Deduci dalle tasse il tuo contributo

Iscriviti all’Associazione Oncologica Bergamasca

Sostienici senza spendere

Presidente:	 Gaudenzio Cattaneo 

Presidente onorario:	 Roberto Labianca 

Vice presidente:	 Giorgio Seminati 

Segretario:	 Giovanni Francesconi 

Tesoriere:	 Adriano Falchetti 

Consiglieri: 	 Francesco Bonacina, Bruno Martinelli,
	 Maria Grazia Minetti, Antonello Quadri,	
	 Teresa Oprandi, Giovanni Pagani,
	 Fiorella Rossi

Quadrimestrale dell’Associazione Oncologica Bergamasca onlus 
Editore e proprietario della testata 

Redazione: Largo Barozzi,1 - 24128 Bergamo
Direttore responsabile: Roberto Vitali
Coordinatore di redazione: Giorgio Seminati 
Collaboratori: Adriano Falchetti, Alice Terzi, Antonello Quadri, Bruno Martinelli, 
Fiorella Rossi, Francesco Bonacina, Giovanni Francesconi, Mario Crotti
Stampa: Grafiche Aurora srl - Verona - Tel. 045 8511447 - Fax 045 8511451
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